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INFORMATIVA PRIVACY 
(artt. 13 e 14 Reg. UE 

2016/679 - GDPR) 

TRATTAMENTO Versione Data di aggiornamento 

Whistleblowing 1.0 28 febbraio 2026 

 Chi siamo? 
CONSIGLIO NOTARILE DISTRETTUALE DI ROVIGO, C.F. 80009090293, Viale delle 

Industrie 3/A, – 45100 Rovigo (RO) (di seguito anche solo “Ente” o “Titolare”) 

 

A chi si rivolge 

questa 

informativa? 

Alle persone segnalanti, alle persone coinvolte ed alle persone comunque menzionate nelle 

segnalazioni di condotte illecite che ledono l’integrità dell’Ente ai sensi della disciplina sul c.d. 

“whistleblowing” (D. Lgs. n. 24/2023). 

 
Quali dati 

trattiamo e con 

che modalità? 
 

Dati personali c.d. “comuni” (nome, cognome, rapporto lavorativo, ecc.) del soggetto 

segnalante, del soggetto segnalato e di altre categorie di interessati, quali persone coinvolte 

e/o collegate al processo di segnalazione e/o ai fatti oggetto della segnalazione medesima e, a 

seconda del contenuto delle segnalazioni e degli atti e documenti a questa allegati, dati personali 

c.d. “particolari” (ad esempio: dati relativi a condizioni di salute, orientamento sessuale, ecc.) e 

di dati personali relativi a condanne penali e reati. 
I dati personali che manifestamente non sono utili alla gestione di una specifica segnalazione 

non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati tempestivamente. 
Il trattamento dei dati personali avverrà con il supporto di mezzi cartacei, informatici o 

telematici, in modo da garantirne la sicurezza e riservatezza ed impedire, attraverso le necessarie 

misure di sicurezza, tecniche ed organizzative, a soggetti non autorizzati di risalire all’identità 

del segnalante, in conformità alle previsioni del d.lgs. 24/2023, alle prescrizioni, ove pertinenti, 

contenute nelle Linee guida di A.N.A.C. (Autorità Nazionale Anticorruzione) e nella Procedura 

Whistleblowing. 

 Qual è l’origine 

dei dati? 

Qualora il segnalante fornisca i propri dati personali, questi saranno raccolti per il tramite della 

piattaforma messa a disposizione da Whistleblowing Solutions Impresa Sociale s.r.l. 
I dati personali saranno raccolti direttamente presso l’interessato o presso terzi, attraverso la 

segnalazione effettuata secondo le modalità previste nella Procedura Whistleblowing e nella 

documentazione allegata alla stessa, in forma scritta, tramite mail; o ancora, in forma orale in 

sede di incontro diretto con il RPCT e su richiesta del segnalante, documentata tramite verbale o 

registrazione su apposito dispositivo. 

 A quale scopo 
trattiamo i dati 

(finalità)? 

I dati personali saranno trattati per finalità connesse alla gestione e verifica della segnalazione e 

per garantire un’adeguata applicazione della Procedura Whistleblowing. 
Essi verranno trattati esclusivamente per: 
a. gestione della segnalazione in tutte le sue fasi, inclusa quella di accertamento dei fatti 

oggetto di  segnalazione e adozione di eventuali conseguenti provvedimenti, secondo quanto 

descritto nella  Procedura di segnalazione di illecito whistleblowing, pubblicata sul sito 

internet e sulla intranet dell'Autorità; sulla base della necessità di adempiere ad un obbligo di 

legge cui è soggetto il Titolare del trattamento - ex art. 6 § 1, lettera c) e, in caso di trattamento 

di dati appartenenti a categorie particolari, art. 9 § 2 lettera b) e art. 10 del GDPR, nonché 88 

del Regolamento, in relazione al d.lgs. 24/2023;  
b. in caso di necessità di rivelare - a persone diverse dal RPCT - l’identità della persona 

segnalante (o qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale identità), il Titolare procederà a richiedere al segnalante medesimo un 

espresso e specifico consenso [ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 5 e ss. del D. Lgs. 24/2023 ed 

art. 6 §.1, lett. a) del GDPR].  
Il consenso sarà facoltativo e potrà essere liberamente revocato in qualsiasi momento secondo le 

modalità che saranno indicate in sede di richiesta (con l’avvertenza che la revoca del consenso 

non pregiudica la liceità del trattamento effettuato prima della revoca). 
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 Cosa ci autorizza 

a trattare i dati 

(base giuridica)? 

Il Trattamento dei dati personali viene eseguito, per le finalità sopra descritte sulla base dei 

seguenti presupposti di legittimità: 
- con riferimento alla finalità di cui alla lettera “a.”, la necessità di adempiere ad un obbligo di 

legge cui è soggetto il Titolare del trattamento - ex art. 6 § 1, lettera c) e, in caso di trattamento 

di dati appartenenti a categorie particolari, art. 9 § 2 lettera b) e art. 10 del GDPR, nonché 88 

del Regolamento, in relazione al d.lgs. 24/2023; 
- con riferimento alla finalità di cui alla lettera “b.” del punto precedente, il consenso prestato 

dallo stesso (ex art. 6 § 1 lettera a) del GDPR in combinato disposto con l’art. 12, commi 2 e 5 

del D. Lgs. 24/2023). 
Nei casi di segnalazioni che non rientrino nell’ambito degli obblighi stabiliti dalla legge (D. Lgs. 

n. 24/2023), che ad es. riguardino l’inosservanza di norme volontarie cui l’Ente aderisce, o valori 

e regolamenti interni all’Ente stesso, i dati saranno trattati sulla base  dell'esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il 

Titolare del trattamento (art. 6 § 1 lett. e, GDPR) a verificare la correttezza delle proprie attività 

rispetto alle normative applicabili che possono danneggiare il pubblico interesse o l’integrità 

dell’Ente e il rispetto delle proprie policy. 

 Con chi 

condividiamo i 

dati? 

Nei limiti delle rispettive competenze, e secondo quanto descritto nella Procedura 

Whistleblowing, con particolare riferimento ai limiti sulla conoscibilità dell’identità del 

segnalante e degli altri soggetti la cui identità e riservatezza devono essere tutelate ai sensi di 

legge, i dati personali saranno trattati in ambito aziendale dai seguenti soggetti, autorizzati al 

trattamento ex art. 29 del GDPR e, occorrendo, ex art.2- quaterdecies del D. Lgs. 196/2003:  

i. Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT);  

ii. responsabile del procedimento disciplinare eventualmente aperto a carico del soggetto 

segnalato;  

iii. addetti ai Sistemi Informativi;  

iv. personale o organi societari il cui coinvolgimento sia necessario ai fini della gestione della 

segnalazione o dell’adozione dei conseguenti provvedimenti.  

Inoltre, i dati potranno venire a conoscenza, sempre nel rispetto dei limiti sopra indicati, di: 

v. Fornitori di infrastruttura tecnologica, applicativi, servizi di gestione e manutenzione dei 

sistemi informativi dell’Ente (es. fornitore della piattaforma informatica e relativo 

applicativo adottati dal CND per la gestione delle segnalazioni whistleblowing, ove 

acquisita);  

vi. consulenti esterni in ambito legale, fiscale o specializzati nell’ambito della segnalazione 

ricevuta. Gli estremi dei soggetti nominati, ove necessario, Responsabili del trattamento ai 

sensi dell’art. 28 del GDPR saranno comunicati dietro richiesta da inviarsi ai dati di contatto 

sotto riportati. 

Inoltre, la segnalazione e i dati personali potranno essere trasmessi, per i profili di rispettiva 

competenza secondo quanto previsto dalla legge, ad A.N.A.C., all’Autorità Giudiziaria, alla 

Corte dei Conti ed altre eventuali autorità pubbliche coinvolte, che tratteranno i dati in qualità di 

Titolari autonomi. 

I dati personali non saranno in nessun caso diffusi (ossia comunicati o messi a disposizione di 

soggetti indeterminati). 

 
Dove si trovano i 

dati? 

I dati personali del relativo soggetto interessato sono conservati all’interno di archivi 

automatizzati, parzialmente automatizzati e/o non automatizzati appartenenti o comunque 

riconducibili, anche in via indiretta, al Titolare del trattamento, ed ubicati all’interno dello Spazio 

Economico Europeo (SEE). 
I dati non saranno trasferiti verso Paesi non appartenenti allo Spazio Economico Europeo. 

 Per quanto 

tempo 

conserviamo i 

dati? 

I dati personali saranno trattati per il tempo strettamente necessario alla gestione della 

segnalazione in tutte le sue fasi, all’adozione dei provvedimenti conseguenti ed all’adempimento 

degli obblighi di legge connessi, e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data di 

comunicazione dell’esito finale della segnalazione, dopodiché verranno cancellati o resi 

anonimi. 
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Questa informativa è in vigore dalla data indicata in intestazione; ci riserviamo di modificarne il contenuto, in parte o completamente, 

anche a seguito di variazioni della normativa privacy e/o delle indicazioni delle Autorità competenti. 

 

Il Titolare non raccoglie intenzionalmente informazioni riferite a persone fisiche minori di sedici anni. Nel caso in cui informazioni su 

minori fossero registrate, esse verranno cancellate tempestivamente, su richiesta dell’Interessato o di chi eserciti la potestà su di esso. 

 
Alcune Icone sono tratte dal "DaPIS (Data Protection Icon Set)" creato dal  CIRSFID, Università di Bologna e Accademia di Belle Arti di Bologna 

(http://gdprbydesign.cirsfid.unibo.it/dapis-the-data-protection-icon-set/), rilasciato con licenza Creative Commons Attribution-ShareAlike 4.0 

International (CC BY-SA 4.0) (https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/). 

 

Sei obbligato a 

fornire i dati? 

Cosa accade se 

non lo fai? 

Il segnalante non è obbligato a comunicare i propri dati personali, ed è invitato a fornire solo i 

dati necessari a descrivere i fatti oggetto di segnalazione, evitando la comunicazione di ogni dato 

personale non necessario a tal fine. 
La comunicazione dei dati del soggetto segnalato non è obbligatoria ma senza di essi l’Ente 

potrebbe non essere in grado di gestire la segnalazione. 

 Quali diritti ha 

l’interessato? 

Gli interessati hanno diritto di: 
a) accedere ai dati personali in possesso dell’Ente, e di chiederne copia (salvo che, in 

quest’ultimo caso, il suo esercizio leda i diritti e le libertà di altre persone fisiche); 
b) chiedere la rettifica dei dati personali eventualmente incompleti o inesatti; 
c) chiedere la cancellazione dei dati, ove ricorrano i presupposti, salve le esclusioni stabilite 

dall’art. 17 § 3 GDPR; 
d) chiedere la limitazione del Trattamento, ove ricorrano i presupposti, salve le esclusioni 

stabilite dall’art. 18 § 2 GDPR; 
e) proporre reclamo all’Autorità di Controllo (in Italia, il Garante per la Protezione dei Dati 

Personali (www.garanteprivacy.it), o all’Autorità Garante dello Stato dell’UE in cui 

l’Interessato risiede o abitualmente lavora, oppure del luogo ove si è verificata la presunta 

violazione. 
Diritto di revoca del consenso: è possibile revocare il consenso prestato in qualsiasi momento, 

ma la revoca non pregiudica la liceità del trattamento dei dati effettuato nel periodo precedente 

alla revoca. 
 
L’esercizio dei diritti di cui sopra può essere ritardato, limitato o escluso nei casi previsti 

dall’art.2-undecies d.lgs. 196/2003. 

 
 

Chi può 

contattare per 

domande o per 

esercitare i 

diritti? 

Puoi contattare il Titolare del trattamento inviando una email all’indirizzo 

consigliorovigo@notariato.it; oppure il Responsabile della Protezione dei Dati, all’indirizzo 

consigliorovigo.dpo@notariato.it  
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